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Per la sìcurezià «fot /cittadini — 
Finalmente ! Siiìtmò proprio lièti di
dire un cobi «bell’ annunzio alla cit­
tadinanza: 1’ officio di P. S. ha date 

/  severissime disposizioni perchè tutti 
$ gli esercizi vengano chiusi all’ orà 

precisa indicata su di ogni singolo 
permesso, èd ogni singolo permesso 
venne acouratamente riveduto e ri­
taglialo.

Sarà una gran bella soddisfazione 
per tutti i cittadini acquesi il potersi 
oòricare la sera coll’auimo tranquillo 
che tutti gli esercizi della città sa­
ranno chiusi ermeticamente: è bensì 
vero che negli esercizi, data l’indole 
tranquilla della cittadinanza, l’ener­
gia è là buona volontà dei singoli 
proprietari, a ricordo d’uomo, non è 
mài accadato niente di grave,' nessun 
atto di brigantaggio od altro; è bensì 
vero che tutti i forestièri e concitta­
dini che ebbero firio a ieri sete ed 
appetito, magari a mezzanotte suo­
nata, trovarono sempre cortese ospi­
talità presso qualche trattore, ma che 
monta ciò ? Colai che si pèririette di 
aver sete o fame dopo la mezzanotte 
non può essere che un cattivo sog­
getto o.... anohe peggio.

Dormano dunque i loro sonni tran ­
quilli i cittadini.

E ’ doveroso aggiungere subito — 
l’elogio va dato a tempo ed a chi lo 
merita — che il vigoroso provvedi­
mento ha trovato un valoroso esecu­
tore nel brillante vice-brigadiere a 
cavallo sig. Luigi Valdengo dell’arma I 
benemerita il qnale dimostrò, dal j 
giorno fortunato che ci è piovuto ad ! 
Acqui, una grandissima perspicacia ) 
nell’esecuzione del proprio dovere a t­
tirandosi, naturalmente, le simpatìe 
di tu tte le persone per bene ed an­
che di quelle altre ..... Anzi diremo
che....  quelle altre, i signori ladri,
per esempio, debbono avere per lui 
una vera idolatrìa, perchè tenendosi 
egli continuamente occupato e preoc­
cupato perchè quei due o tre eser­
cizi, notoriamente ospitali durante la 
notte, restino chiusi e sgombri, essi, 
i signori ladri, possono lavorare in­
disturbati.

Gli uomini — strano — ed anche 
le donne — hanno delle debolezze 
curiosissime, anzi strane, tanto strane 
da destare le più vive disapprova­
zioni da parte dell’autorità. F iguria­
moci che col pretesto del carnevale 
si permettono di ballare magari tu tta  
la notte e di mangiare e di bere in 
tutte le ore della medesima.

Sabato scorso, per esempio, una 
accolta di giovinotti e — scandalo 
inaudito — di uomini ammogliati, 
ebbe la curiosa, per non dire petu­
lante idea di dare una festa da ballo 
allo scopo di far divertire anche le 
loro signore, le loro sorelle e — ma­
gari — le loro fidanzate, all’« Albergo 
Milano » il proprietario del quale 
ohiese, per la circostanza, il permesso 
alla sottoprefettizia autorità ; per­
messo per ballare, ad esercizio chiuso, 
interamente ed esclusivamente a disposi­
zione dei soci del ballo.

Il permesso venne rilasciato per i- 
scritto — come si fa a negare sem­
pre ! — ma, con prudentissima sag­
gezza, fino alle' tre e non per tu tta  
la notte. Quella testa sventata del
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proprietario dell’albergo, il sig. Bieoi, 
malamente abituato dai precé'dShfci 
funzionari, che certi p lm eaiì accor­
davano seri*’ altro incondiziònata- 
itìente, non gUàidò neppure il fòglio 
e lasciò ballare e mangiare tranquil­
lamente i sigg. soci còme se si trat­
tasse della oosà più naturale del 
mondo, tanto Ohe e le gambe e le 
mandibole dei soci avrebbero potato 
restare in moto ed indisturbate fino 
al mattino...

Fòrtunatamerite però un tanto de­
litto non potè essere compiato ; e, si 
capisce, fu tutto merito del Valdengo 
il quale alle tré meno an quarto si 
recò a far cessare la immonda festa: 
peccato che trà quei ballerini non vi 
fosse neppure un ubriaco e si tfàt- 
tasse di tuttà gènte molto oàlìna, al­
trimenti oggi la cronaca potrebbe re­
gistrare una magnifica ribellione alla 
benemèrita ; si avrebbe a suo tempo 
an magnifico processo eoe.... ed il 
bravo vice avrebbe al suo attivo uria 
brillante operazione di più.

Il solerte sig. Valdengo però non 
arrestò a questo la sua instancabile 
attività.

I  soci della u Camera del jLavoro n 
ballavano sabato notte (anch’essi bai 
lano ! ma che necessità hanno quella 
gente di ballare !) al Politeama Ga­
ribaldi. Il ballo era strettam ente pri­
vato e ad esso non si poteva accedere 
se non essendo soci od invitati. Il 
u B istorante Cafiè Ligure » che è 
anche il Cafiè-buffet del Teatro chiose 
le sue porte esterne a norma dell’or­
dine sottoprefettizio, allè ore una, 
ma lasciò, si capisce, aperta la porta 
comunicante col teatro.

II vice - brigadiere, — si capisce 
anche questo, — fu pronto a pen­
sare : u ballare ! ballare ! i soci della 
Camera del lavoro ballano uhm ! va 
bene, va bene, ma che essi debbano 
anche mangiare e bere, questo poi 
no ; tante storie, gli esercizi debbono 
essere chiusi e sgombri; questo è un 
cafiè chiuso, ma non è sgombro, e 
sono le quattro del mattino, dunque... 
facciamolo sgombrare ».

Ed entrato nel locale intimò la con­
travvenzione al proprietario, il quale 
— guarda che pretesa — ebbe anche 
l’ardire, anzi l’ingenuità di osservare 
al vice : u ma si tra tta  di festa pri­
vata, di festa d’un circolo: sono varii 
anni che si fa nel carnevale questa 
festa e mentre fui sempre invitato 
a ohiedere permesso per tenere aperto 
nelle notti di feste pubbliche o di 
veglioni, per questa occasione non 
chiesi mai permesso e nessuno pensò 
mai a contravvenirmi ».

Che brav’uomo quel Cerotti, si ca­
pisce, ma gli altri anni il Comando 
della Legione non ci aveva ancora 
regalato l’attuale vice-brigadiere.

Ad ogni modo, stiauo tranquilli i 
cittadini acquesi, la contravvenzione 
è fa tta : è botisi vero che possono 
magari restare im paniti gli omicidi, 
ma ,chi muore.... giace e la pace ra s­
sicurano ai viventi i funzionari zelanti 
facendo chiudere gli esercizi frequen­
tati da persone per bene ; è bensì 
vero che sabato notte, e precisamente 
fra le tre e lo quattro, i ladri stavano 
scassinando la porta del buon Bistslfi, 
ma ohe monta ciò? In quell’ora i soli

agenti della forza pubblica in ser­
vizio erario occupati, nella brillante 
Operazione della chiusura degli eser­
cizi, e non avendo essi il dono del­
l’ubiquità, non potevano aocudire ai 
ladri.

Balli, .balli e balli — 11 breve car­
nevale di quest’ arino volge rapidis- 
simamente al. termine e la gioventù 
si affretta a ballare. Il nostro buon 
Ivaldi però, che ha naso buono, ha 
pensato di dare le due ultime veglie 
domenica sera e martedì sera. Le ve­
glie domenicali hanno quest’anno fu ­
roreggiato più del solito ed il Poli- 
teama Garibaldi fu ogni festa pieno 
zeppo di spettatori, di ballerini, ma 
ciò che più monta, di belle ballerine 
mascherate e senza maschera. F igu­
riamoci dunque la piena di domenica 
é quella di m artedì !

P er lunedì poi, ai frequentatori del 
Politearria è riservata la sorpresa del 
Veglione Popolare che ogni anno il 
èig. Ivaldi non dimentica mai di dare. 
Siamo informati che magnifici gruppi 
di maschere hanno già promesso il 
loro intervento anche perchè verranno 
distribuiti a quanti la G iurìa riterrà 
meritevoli divorai premi bellissimi.

Quanti amano il ballo e l’allegria 
sincera non mancheranno certo di in ­
tervenire lunedi al Politeama Gari­
baldi.

Pel servizio di Pulizia Urbana — 
Nei giorni di mercoledì e sabato di 
ogni settimana, dalle ore 17 alle 19, 
l’Assessore delegato alla Pulizia U r­
bana sarà a disposizione di quanti 
credessero avere a muovere lagnanze 
giustificate* sul servizio od a fare 
osservazioni in ordine ad elevate con­
travvenzioni.

Carnevale — A Bistagno — Dome­
nica 18, alle ore 15, farà il suo so­
lenne ingresso a Bistagno Uanin carvi, 
accompagnato dalla musica e corso 
mascherato. Alla sera Veglionissimo 
nella sala operaia.

Lunedì, ore 14, passeggiata di be­
neficenza con musica.

Martedì, ore 14, secondo corso ma­
scherato, con premi ai carri ed alle 
mascherate a piedi. Alle ore 23, ac­
censione del gran rogo del povero 
TJanin.

— A Ponti — Venerdì 16, gran 
festa tradizionale del Polentone.

— A Monastero — Sabato 17, gran 
festa della Polenta, a imitazione di 
quella di Ponti.

— A Visone — Domenica 18, alle 
ore 20, gran Veglione mascherato a 
beneficio della Società Agricola Ope­
raia. Premi alle migliori maschere.

COMUNE di MOMBABUZZO

C O P I A  M A P P A  C A T A S T A L E

Dovendosi compilare la copia della 
nuova mappa catastale su tela lucida, 
si invitano i sigg. Geometri a voler 
presentare la loro offerta non supe- 1 
riore a centesimi trenta all’ E ttara, I 
entro il 5 Marzo p. v.

La superficie del territorio è di 
E ttare 2211.

Mombaruzzo, 11 Febbraio 1011.

// Sindaco G IBELLI.

S T A T O  C IV ILE
’8 al 15 Febbraio 1912.
: Muschi 2 - Femmine 1 - 

Totale 3. v
D u c e s s i

Botri Luigi Giuseppe, di anni 1 e 
mesi 10, da Acqui - Farei li Luigia, 
di mesi 1 e giorni 23, dà Acqui - B i- . 
nàldi Francesca, véd. Buffa, di anni 
49, casalinga, da Acqui Puglisi Maria, 

^ved, Bernengo, di anni 65, da Novara 
di SiciJià - Martino Mario, di giorni 
7, da Àcqni - Olivieri Francesco, di 
anni 76, contadino,rdà Melazzo - Mar­
tino Luigi, di annf*6, da Cartosio - 
Bavera Giovanni, di anni 80, fale­
gname, da Acqui - Giacchero Matteo, 
d’anni 60, giornaliere, da Bivaltà B.

M a t r im o n i

Breuer Lodovico, vetraio, da S. 
Iugbert, con Meyer Marta, casalinga, 
da Brunshansen - Forcone Pio Mau­
rizio, carrettiere, da Bosco Marengo, 
con Benazzo Marina, tessitrice, da 
Acqui - Bapallo Ambrogio, meccanico, 
da Sestri Ponente, con Pesce Filo­
mena, contadina, da Acqui.
Pubblicazioni di matrimonio N. 3.

ALFONSO TIRELLI 
Tipografo Editore responsabili.
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^Prem iato  all’Esposizione Inter­
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•MI LANO Vc a F

Prüf. D.r G. Or rigo
'  sp e c ia lis ta  nelle tn a la ltie d e g h

Occhi 
Orecchi 
Naso 
e Gola

Torino -  Portici Via Nizza, 15 p .n .
dalle ore 11 alle 12 e 15 alle 18 feriali 

dalle ore 10 e 12 festivi
•* Guarigione del d.foltl di respirazione

nasale  in 6 e 12 o r e

F L I C K  CACAO
presso la drogheria C. GAMONDI

Acquistate 1’ unico ed infallibile 
preparato scientifico , innocuo 

all’uomo e agli animali domestici
Deposito esclusivo presso la Drogheria GAMONDI CABLO -  ACQUI


